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Nuovo modello OT 23 anno 2021 INAIL
A1-27/1

L’INAIL ha pubblicato il nuovo modello OT 23 per le richieste che saranno inoltrate nel 2021 in relazione agli interventi migliorativi nel campo della prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro adottati dalle aziende nel 2020. Il modello è scaricabile dal sito INAIL al seguente link: https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-modulo-domanda-riduzione-tasso-medio-prevenzione- 2021.pdf?section=atti-e-documenti Si ritiene opportuno visionarlo sin da ora, poiché vi sono state sostanziali modifiche rispetto agli anni precedenti; il modulo di domanda 2021 articola gli interventi nelle seguenti sezioni: A: PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI MORTALI (NON STRADALI) A-1: AMBIENTI CONFINATI E/O SOSPETTI DI INQUINAMENTO A-2: PREVENZIONE DEL RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO A-3: SICUREZZA MACCHINE E TRATTORI A-4: PREVENZIONE DEL RISCHIO ELETTRICO A-5: PREVENZIONE DEI RISCHI DA PUNTURE DI INSETTO B: PREVENZIONE DEL RISCHIO STRADALE C: PREVENZIONE DELLE MALATIE PROFESSIONALI C-1: PREVENZIONE DEL RISCHIO RUMORE C-2: PREVENZIONE DEL RISCHIO CHIMICO C-3: PREVENZIONE DEL RISCHIO RADON C-4: PREVENZIONE DEI DISTURBI MUSCOLO-SCHELETRICI C-5: PROMOZIONE DELLA SALUTE D: FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO, INFORMAZIONE E: GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA: MISURE ORGANIZZATIVE F: GESTIONE DELLE EMERGENZE E DPI. La “Guida alla compilazione” è scaricabile dal sito INAIL al seguente link: https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-guida-domanda-riduzione-tasso-medio-prevenzione- 2021.pdf?section=atti-e-documenti Ad ogni intervento è attribuito un punteggio. Per poter accedere alla riduzione del tasso medio di tariffa è necessario aver effettuato interventi tali che la somma dei loro punteggi sia pari almeno a 100. Per alcuni interventi, il punteggio prevede la possibilità di un punteggio bonus di 10 punti, aggiuntivo rispetto a quello indicato sul modulo, applicabile alle PAT classificate secondo i riferimenti tariffari indicati nel modulo stesso. Nei primi due anni dalla data di inizio attività della PAT, la riduzione è applicata nella misura fissa dell’8% invece dopo il primo biennio di attività, la percentuale di riduzione del tasso medio di tariffa è determinata in relazione al numero dei lavoratori-anno del triennio della medesima PAT, come segue: aziende fino a 10 dipendenti 28%;  aziende da 10, 01 a 50 dipendenti 18%; aziende da 50,01 a 200 dipendenti 10%; aziende oltre 200 dipendenti 5%. Per accedere alla riduzione del tasso medio di tariffa è necessario che l’Azienda possieda i seguenti prerequisiti: ( Applicazione integrale della parte economica e normativa degli accordi e dei contratti collettivi nazionali e regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, nonché degli altri obblighi di legge; ( Inesistenza, a carico del datore di lavoro o del dirigente responsabile, di provvedimenti, amministrativi o giurisdizionali, definitivi in ordine alla commissione delle violazioni, in materia di tutela delle condizioni di lavoro, di cui all'allegato A del decreto ministeriale del 24 ottobre 2007 o il decorso del periodo indicato dallo stesso allegato per ciascun illecito (cd. "cause ostative"); ( Il possesso della regolarità contributiva nei confronti di Inail e Inps e, per il settore edile, anche della Edilcassa / Casse Edili; ( Essere in regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro. L’azienda deve presentare un’apposita istanza esclusivamente in modalità telematica, attraverso la sezione Servizi Online presente sul sito www.inail.it, entro il termine del 1° marzo 2021, unitamente alla documentazione probante richiesta dall’Istituto che è requisito essenziale.
Crediti d’imposta sanificazione ambienti di lavoro: istruzioni delle Entrate
A1-27/2

L’Agenzia delle Entrate ha fornito le istruzioni per utilizzare e cedere i crediti d’imposta per le spese di sanificazione e acquisto dei dispositivi di protezione individuale e per le spese di adeguamento degli ambienti di lavoro recentemente introdotti dal cd. Decreto Rilancio. Su entrambi i crediti, inoltre, l’amministrazione finanziaria ha fornito i primi chiarimenti interpretativi con un apposito documento di prassi. In particolare, con il Provvedimento Prot. n. 259854/2020, del 10/7/2020, è stato approvato il modello  (le relative Istruzioni; le specifiche tecniche per la predisposizione e trasmissione telematica della comunicazione e l’elenco delle attività ammesse a fruire del credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro) per comunicare le spese ammissibili ai crediti di imposta che dovrà essere inviato esclusivamente con l’apposito servizio web presente nell’area riservata del sito internet o tramite i canali telematici dell’Agenzia. Mentre, con la Circolare 20, del 10/7/2020, sono stati forniti alcuni chiarimenti a livello interpretativo.
Webinar ebay Camere di Commercio 31 luglio
A1-27/3
L’emergenza sanitaria causata dalla comparsa del Covid-19 ha determinato un forte impulso degli acquisti online. Ciò ha reso ancora più evidente l’importanza, per imprese e attività commerciali, di possedere una vetrina virtuale per soddisfare le esigenze dei propri clienti e il nuovo modo di fare acquisti. Parte da tali considerazioni l’accordo tra eBay e le Camere di Commercio che in tale scenario uniscono le forze per supportare le piccole imprese ed aiutarle a creare la propria vetrina sul web in modo da affiancare un nuovo canale commerciale a quelli tradizionali. La Camera di commercio del Molise organizza, in collaborazione con eBay e Dintec, un webinar gratuito per illustrare la vasta gamma di agevolazioni e strumenti per favorire l’ingresso nel mondo dell’ecommerce ed operare al meglio sulla piattaforma. Il Webinar si svolgerà venerdì 31 luglio p.v., dalle ore 9:30 alle ore 10:30. SCADENZA ISCRIZIONI 28 LUGLIO ORE 10:00.
Ente appaltante non tenuto a suddividere appalto in lotti
A1-27/4
L’ente appaltante non è obbligato a suddividere l'appalto in lotti e prevedere un limite al numero di lotti che possono essere aggiudicati a un solo offerente, in quanto detta suddivisione non costituisce una regola inviolabile, ma un principio generale adattabile alle peculiarità del caso di specie e derogabile mediante una decisione adeguatamente motivata. Lo ha affermato il Consiglio di  Stato, n. 1076/2020.i già abbonato?Accedi
Segreti tecnici e commerciali appalti pubblici accessibili solo se necessari per specifici giudizi
A1-27/5
Nelle procedure per l'affidamento di contratti pubblici, in base all’art. 53, commi 5, lett. a), e 6, Codice appalti (d. lgs. n. 50/2016), l'accesso alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali è consentito soltanto nei limiti strettamente necessari alla difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto, ossia soltanto quando e nella misura in cui l'utilizzo della documentazione richiesta appaia concretamente indispensabile alla tutela giurisdizionale del concorrente. Lo ha puntualizzato il  Consiglio di Stato, sezione V, 1/7/2020, n. 4220.

TFR giugno
A1-27/6
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 giugno ed il 14 luglio 2020, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2019 dello   

0,750000
Colonnine di ricarica: Iva agevolata solo se per uso pubblico
A1-27/7
L’installazione di colonnine di ricarica è agevolata con l’aliquota IVA al 10% solo se avviene, nell’ambito dello stesso contratto d’appalto, unitamente a quella dell’impianto fotovoltaico con cui costituisce un tutt’uno. Diversamente, se le colonnine sono destinate ad uso privato, scontano l’aliquota ordinaria del 22%. In tal caso, infatti, non possono essere considerate opere di urbanizzazione primaria agevolate perché non sono destinate ad uso pubblico.  Questo è l’orientamento dell’Agenzia delle Entrate, contenuto nella Risposta n. 218/E del 14/7/2020.
Nuovo decreto su efficienza energetica e contabilizzazione
A1-27/8
E’ stato pubblicato il d. lgs. del 14/7/2020, n. 73, di recepimento della Direttiva 2018/2002/UE sull’efficienza energetica. Il Decreto prevede, tra l’altro, l’introduzione dell’obbligo di lettura da remoto dei contatori a decorrere dal 25/10/2020 e nuove disposizioni in materia di interventi di riqualificazione energetica e sulla ripartizione delle spese per riscaldamento e raffrescamento.
Risarcimento all’appaltatore per acquisto materiali difettosi
A1-27/9
All’appaltatore che abbia acquistato materiali difettosi spetta il  risarcimento del danno da parte del venditore anche con riferimento a quanto versato al committente in ragione dei danni sofferti per i vizi dei materiali posti in opera, a titolo di risarcimento per i difetti di costruzione derivanti dal vizio della cosa venduta, di cui all’art. 1669, Cod. civile. Lo ha affermato la Cassazione civ., 21/5/2020, n. 9374.
Finanziamenti per programmi straordinari di manutenzione stradale
A1-27/10
In base al decreto delle Infrastrutture 29/5/2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’11/7/2020, n. 173, la somma complessiva di 144.693.736 euro (16.051.130 euro per l’anno 2019, 17.000.000 euro per l’anno 2020, 21.000.000 euro per l’anno 2021, 30.000.000 euro per l’anno 2022, 30.133.804 euro per l’anno 2023, 30.508.802 euro per l’anno 2024 e 4.000.000 euro in favore della Città metropolitana di Roma), viene destinata al finanziamento di interventi inerenti programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di province e di città metropolitane delle regioni a statuto ordinario e delle Regioni Sardegna e Sicilia. La somma complessiva di 310.471.928,00 euro, riguardante le  annualità dal 2025 al 2033, formerà oggetto di successivo D.M. per definire le tempistiche e modalità di presentazione dei programmi e di eventuali intervenute modifiche dei coefficienti di ripartizione. Le risorse sono ripartite tra le province e le città metropolitane sulla base dei parametri stabiliti, ossia: consistenza della rete viaria; tasso di incidentalità; vulnerabilità rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico.
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